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Introduzione 

Gladiolus palustris Gaud. è una specie perenne, bulbosa, a fioritura tardo primaverile. È affine a G. 

illyricus W.D.J. Koch, a gravitazione più orientale da cui si distingue per la struttura della spiga e le 

guaine del bulbo. In condizioni favorevoli questa specie può costituire popolazioni dense di individui, 

ma generalmente si osservano popolazioni rade. Ha un vasto areale di distribuzione che gravita 

nellôEuropa centro meridionale con estensione ai Balcani. É segnalata per Italia, Austria, Svizzera, 

Francia, Germania, Slovenia, Repubblica Ceca, Slovacchia, Polonia, Ungheria, Romania e Bulgaria 

e si distribuisce in 4 regioni biogeografiche, ovvero Mediterranea, Pannonica, Continentale ed Alpina. 

Gladiolus ha una gravitazione ecologica piuttosto ampia: il suo ambiente elettivo sono le praterie 

umide dominate da Molinia caerulea, anche se è in grado di svilupparsi dentro torbiere basse alcaline. 

È diffuso anche nelle praterie umide delle aree retrolagunari. Il secondo habitat di gravitazione sono 

i brometi su suoli evoluti o su pendii dove vi è un certo scorrimento superficiale di acqua. Anche le 

praterie su suoli argillosi a Molinia arundinacea sono colonizzate. In alcuni contesti, più tipici di 

climi continentali, Gladiolus palustris vive anche allôinterno di boschi di pino silvestre.  

 

Alcuni soggetti in antesi sul versante a N di Forcella Cita in Comune di Claut. 
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Dati esistenti 

Nellôambito del Parco Naturale delle Dolomiti Friulane i dati pregressi sono limitati ad alcune 

segnalazioni raccolte in maniera occasionale. In una fase preliminare delle attività di monitoraggio è 

stata considerata la bibliografia a riguardo, ed in particolare: il volume a cura di Massimo Buccheri 

ñLa flora del Parco: invito alla scoperta del paesaggio vegetale nel Parco Naturale Dolomiti Friulaneò, 

il Formulario Standard del Sito Natura 2000 IT3310001 ñDolomiti Friulaneò e la scheda di 

valutazione della specie allegata al Piano di Gestione del Sito.Questi documenti citano la presenza 

della specie nellôarea del Parco, tuttavia non indicano i dati puntuali delle popolazioni. 

Lôanalisi dei dati pregressi ¯ stata poi effettuata mediante lôindagine dei portali presenti in rete 

dedicati alla citizen science, ove gli utenti possono caricare liberamente le loro osservazioni; fra questi 

iNaturalist (www.inaturalist.org) e csmon-life (www.csmon-life.eu) sono quelli che vantano un 

maggior numero di utenti ed osservazioni, tuttavia non sono riportate osservazioni della specie 

nellôarea del Parco. 

Infine sono stati intervistati il Corpo Forestale Regionale (Stazione Forestale Valcellina) nonché 

esperti del settore quali il prof. Fabrizio Martini ed il dott. Massimo Buccheri. 

 

Definizione Metodi e Piano di Monitoraggio 

In accordo con quanto suggerito dal Manuale per il monitoraggio delle specie vegetali di interesse 

comunitario ï linee guida ISPRA 140/2016, le attività di monitoraggio sono state pianificate secondo 

due livelli di dettaglio: quello generale e quello di maggiore precisione. Durante il primo anno di 

attività è stata, infatti, predisposta una campagna di monitoraggio basata sulla verifica delle 

popolazioni note e sullôindagine degli habitat potenziali così come individuati dalla cartografia degli 

habitat predisposta per il Parco delle Dolomiti Friulane nel 2012. Per quanto riguarda le popolazioni 

note, è stata verificata la popolazione a S del biotopo di Cima Corso (Martini com. pers.), quella 

presso la presa dellôacquedotto di Andreis (Corpo forestale com. pers.) e quella di Plan di Camporos 

(Buccheri com. pers.) (Fig. 1).  

 

Figura 1: Piana di Camporos 

A queste si aggiunge la comunicazione della probabile presenza della specie sulla frana del Monte 

Toc. In figura 2 si riportano le aree indagate nel corso del 2018. 

http://www.inaturalist.org/
http://www.csmon-life.eu/
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Figura 2: Aree indagate nel corso del 2018. 

 

Sono state inoltre considerate aree esterne a quelle del Parco, in modo da consentire un ampliamento 

delle conoscenze generali sulla distribuzione di Gladiolus palustris e, al contempo, agevolare le 

attività di predisposizione del modello di idoneità da predisporsi prima della campagna di rilievo del 

prossimo anno. Infatti per il 2019 sarà predisposto, sulla base delle osservazioni registrate nel 2018, 

una strategia di monitoraggio basata sullôutilizzo di modelli predittivi di idoneit¨ che saranno associati 

a metodologie di statistica stratificata in maniera da ottimizzare lo sforzo di indagine. Nello specifico 

sarà utilizzato un metodo matematico basato sul calcolo della massima entropia di Shannon e capace 

di apprendimento automatico che limita il ricorso al giudizio esperto (si rimanda a Phillips et al., 2006 

per i relativi aspetti matematici). Infatti il modello si basa unicamente sulle osservazioni puntuali e 

su una serie di dati ambientali quali, ad esempio, quota, esposizione, ombreggiatura, cartografia degli 

habitat, ecc. risultando, di conseguenza, particolarmente indicato per quelle specie caratterizzate da 

scarsa disponibilità di osservazioni (Elith et al., 2006; Pearson et al., 2006). Per questo le attività in 

campo del prossimo anno saranno finalizzate alla validazione del modello e quindi allôindividuazione 

e valutazione di dettaglio delle popolazioni presenti nellôintero territorio del Parco Naturale delle 

Dolomiti Friulane.  

Per agevolare le attività di rilievo in campo è stata predisposta una scheda di campionamento 

contenente i principali dati utili alla definizione ed allôinquadramento della popolazione. Per ciascuna 

popolazione sono stati raccolti, infatti, dati relativi al contesto vegetazionale in cui esse sono inserite, 

alla presenza di eventuali pressioni o fonti di disturbo ed allôindicazione sullo stato fenologico. La 
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localizzazione delle diverse popolazioni è stata eseguita in campo mediante lôutilizzo di dispositivi 

GNSS. Di seguito si riporta la scheda di campo utilizzata (Fig. 3). 

 

Figura 3: Scheda di campo per il monitoraggio delle popolazioni di Gladiolus palustris. 

 

 

Dati relativi al primo anno di monitoraggio 

Sulla base dei metodi definiti per il monitoraggio di Gladiolus palustris, nel primo anno di attività 

sono state condotte12 uscite, tra il mese di giugno e quello di luglio, (Fig. 4 e Tab. 1). 
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Figura 4: Uscite effettuate nel corso del 2018. 

 

Tabella 1: Principali dati relativi alle uscite effettuate nel corso del 2018. 

ID Data Note 

Presenza 

Gladiolus 

palustris 

1 05/06/2018 
Stazione segnalata dal Corpo Forestale, habitat non più 

idoneo 
NO 

2 05/07/2018 4 individui; piccola radura (35mq); molinieto degradato SI 

3 05/07/2018 
Habitat potenzialmente idoneo sia lungo il tragitto che in 

Ric. C.ra Chiampuz 
NO 

4 06/07/2018 
Habitat potenzialmente idoneo alle quote più basse; 

maggiore umidità 
NO 

5 06/07/2018 
1 individuo; piccolissima radura (15mq) tra pini e ginepri; 

molinieto 
SI 

6 06/07/2018 
65 individui; diverse piccole popolazioni in prato 

magro/radura pineta 
SI 

7 06/07/2018 
Diversi habitat idonei (lacune e radure in pineta) nella parte 

della frana 
NO 

8 06/07/2018 
Habitat potenzialmente idoneo parti più basse de Costa 

Lunga 
NO 

9 07/07/2018 75 individui; diverse subpopolazioni su molinieto SI 


















